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CARO ENERGIA
LE CONTROMOSSE DEL GOVERNO

Cingolani: «Aumenti immotivati
una colossale truffa sui carburanti»

l «Stiamo assistendo ad un au-
mento del prezzo dei carburanti in-
giustificato, non esiste motivazione
tecnica di questi rialzi. La crescita
non è correlata alla realtà dei fatti è
una spirale speculativa, su cui gua-
dagnano in pochi, una colossale truf-
fa a spese delle imprese e dei cit-
tadini». Così il ministro della Tran-
sizione Ecologica, Roberto Cingola-
ni.

Sul gas «è necessario stabilire prez-
zo massimo oltre il quale gli operatori
europei non possono andare, è fon-
damentale. Chiunque esporta gas non
può fare i conti senza l'Europa: serve
un tetto massimo per il prezzo del gas,
un costo appetibile da non affossare il
mercato; si può discutere intorno ad
una cifra di 80 euro megawatt/ora che

è già il doppio di quanto pagavamo un
anno fa», ha detto Cingolani sot-
tolineando che se lo fa uno stato da
solo è un mercato troppo piccolo; se lo
fa la Ue no.

«E se fisso il prezzo del gas, fisso
anche il prezzo per l'energia elet-
trica». L' Italia, ha detto il ministro,
non può cambiare ora il proprio
paesaggio energetico, si impieghe-
rebbe troppo tempo: possiamo però
sfruttare al massimo i giacimenti di
gas gia esistenti. «Ciò significa 2,5
milairdi di metri cubi di gas in più
che possiamo offrire a prezzo con-
trollato alle pmi energivore».

Sul nucleare, invece, afferma: c'è
stato un referendum e ora non avreb-
be senso costruire centrali nucleari
in Italia. Il ministro sottolinea che

però «quello che dobbiamo fare è
prendere l'occasione delle nuove tec-
nologie investendo ora in ricerca e
sviluppo in modo almeno da pre-
parare il futuro».

BOCCIATO STOP AUTOTRA-
SPORTO - Intanto il paventato stop
dell'autotrasporto italiano, proclama-
to a da lunedì prossimo, 14 marzo,
dalle aziende di autotrasporto a li-
vello nazionale «per causa di forza
maggiore» è stato bocciato dalla Com-
missione di garanzia per lo scio-
pero.

Con una comunicazione il com-
missario delegato della Commissione
Alessandro Bellavista, frena sulla
possibilità di avviare la mobilita-
zione.

L'informativa inviata a Traspor-
tounito-Fiap, e ministeri delle In-
frastrutture e Interno rileva il «man-
cato rispetto del termine di preavviso
di 25 giorni» e richia-
ma «l'obbligo di pre-
determinazione della
durata dell'astensio-
ne». «Visto che nessu-
na organizzazione sin-
dacale ha proclamato
alcunché, non parlia-
mo di uno sciopero ma
di una serrata annun-
ciata dai titolari di pic-
cole aziende di auto-
trasporto - dice il segretario generale
della Filt-Cgil Sardegna Arnaldo
Boeddu - il problema del caro car-
burante c'è e le motivazioni della

protesta sono condivisibili perché il
disagio è spalmato su tutta la filiera
sino ad arrivare al consumatore fi-
nale ma servono soluzioni strutturali

da parte del governo a
partire dall'abbatti-
mento delle accise.
Inoltre in Sardegna c'è
la peculiarità che tutte
le merci viaggiano su
gomma e quindi i rin-
cari sono più alti. Ecco
allora che la Regione
può mettere in campo
dei ristori ma che de-
vono andare alle azien-

de che applicano correttamente le
norme contrattuali anche in ambito
di sicurezza e salute dei lavoratori».

[Ansa]

Supermercati
e benzinai
presi d’assalto
«È psicosi»

GIANPAOLO BALSAMO

l La psicosi da accaparramento rischia di svuo-
tare supermercati e pompe di benzina. C’è chi la sta
avvertendo di più, chi di meno ma, è pur vero,
fanno riflettere le insolite file davanti ai distri-
butori di benzina e ad alcuni supermercati so-
prattutto nei grandi centri urbani pugliesi.

La corsa agli acquisti, parlando con i consu-
matori in fila, è stata scatenata sia dal
timore del venir meno degli approvvigio-
namenti a causa della guerra che da un
possibile rincaro eccessivo del prezzo dei
prodotti per il rialzo del costo dei car-
buranti. In alcuni supermercati, ieri (gior-
no peraltro dedicato tradizionalmente dal-
le famiglie alla «grande spesa» di fine set-
timana) c’è stata incetta di farina di fru-
mento tenero, zucchero, acqua e olio di
semi di girasole il cui prezzo è anche no-
tevolmente aumentato.

Ad aumentare la tensione le notizie sul
probabile fermo degli autotrasportatori a
partire da lunedì (sciopero che che è stato
revocato) con il timore del venire meno di
prodotti di prima necessità.

«Per il momento tutte le più grosse realtà della
Gdo pugliese non lamentano problemi di approv-
vigionamento dei prodotti nei propri supermercati
anche se l’attenzione è rivolta a quello che accadrà
la prossima settimana. Certo - commenta Ales -
sandro Ambrosi, presidente di Confcommercio

Puglia -, gli aumenti del grano, del carburante e di
tutte le materie prime rischiano di compromettere
la buona crescita che il nostro Paese stava re-
gistrando, spostando ulteriormente l’orizzonte del
ritorno alla normalità. Il rincaro anche di gas ed
energia porterà ricadute pericolose nel settore del-
le produzioni e trasformazioni alimentari con un
effetto a cascata anche sulla spesa degli italiani. Un
esempio? Sicuramente aumenterà il costo della

tazzina del caffè al bar».
Scenari preoccupanti che stanno tenendo in ap-

prensione, come detto, la grande distribuzione.
«Nei supermercati del Gruppo Megamark - real-

tà leader nella distribuzione moderna in Puglia con
i punti vendita A&O, Dok e Famila - fa sapere il

direttore vendite del Gruppo Megamark, Moreno
Bellinzona - si registra un’affluenza solo legger-
mente superiore a quella abituale. La merce c’è e
non mancherà: i supermercati sono regolarmente
riforniti».

Sull'effetto guerra Ucraina sui carrelli della spe-
sa, non si escludono alcune criticità per i prodotti
realizzati con grano tenero (importati da Russia e
Ucraina), come pane e biscotti, o con l’olio di semi

di girasole (l’Ucraina è il primo produttore
al mondo). «Qualche preoccupazione nel
lungo periodo c’è anche per i prodotti che
necessitano l’impiego di fertilizzanti, come
granoturco, frumento e riso, essendo la Rus-
sia il primo produttore al mondo. Il cre-
scente costo del gasolio per autotrazione,
purtroppo, riguarda un po’ tutti i prodotti,
che i fornitori potrebbero ritoccare ulte-
riormente al rialzo».

Confermati anche alcuni rincari. «Oggi
nei supermercati del gruppo è pari a circa il
10% il rincaro della spesa di una decina di
generi alimentari di prima necessità, dal
pane alla pasta, dal latte ai biscotti, rispetto
a qualche mese fa. Tuttavia, nei punti ven-
dita sono state avviate una serie di inizia-

tive per calmierare l’aumento dei prezzi: ad esem-
pio sono distribuiti ai clienti buoni che consentono
di ottenere nella spesa successiva sconti tra il 20%
e il 25% mentre, con l’iniziativa “Spesa difesa”, si
sono mantenuti inalterati, e in alcuni casi ribas-
sati, i prezzi dei prodotti a marchio Selex».

R I N N O VA B I L I L’OPERA PREVEDE 90 PALE GALLEGGIANTI NEL MARE DEL SALENTO. I SINDACI RIBADISCONO L’ALTOLÀ AL PROGETTO OFFSHORE

Parco eolico fra Otranto e Leuca
la società minimizza l’impatto
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SARANNO POSIZIONATE
SU TORRI ALTE
275 METRI
SUL LIVELLO DEL MARE

12,8 Km
.

.

LA DISTANZA
MINIMA
DALLA COSTA
PREVISTA
PER GLI IMPIANTI

GIOVANNI NUZZO

l OTRANTO. «Odra energia»
fornisce nuovi dati e minimiz-
za l’impatto paesaggistico del
parco eolico marino nel Canale
d’Otranto. Come è noto il pro-
getto della piattaforma eolica è
costituito da 90 pale eoliche
galleggianti, sormontate su al-
te torri di 275 metri sul livello
del mare, della potenza di 12
megawatt ciascuna. L’opera sa-
rebbe distante
dalla costa dai 12
ai 24 chilometri a
partire dalla bat-
tigia. Secondo i
sindaci del fronte
del “no” questi
«mostri galleg-
gianti» schierati
sul mare porte-
rebbero danni ir-
reparabili al turi-
smo.

La direzione di
«Odra» precisa che «la vista
reale del parco eolico marino

avrà in 1,4 centimetri l’altezza
massima percepita aggiornata
dopo l’allontanamento delle
turbine dalla costa. E acco-

gliendo la richie-
sta emersa duran-
te la fase di ascol-
to e dialogo che
Odra ha scelto di
intraprendere
prima di avviare
il procedimento
autorizzativo, è
stato progettato
un allontanamen-
to delle pale, che
rispetto alla pri-
ma ipotesi proget-

tuale , saranno posizionate ad
una distanza minima dalla co-

sta di 12,8 chilometri, aumen-
tandola del 30% rispetto a
quanto previsto inizialmente».
Una variante è stata predispo-
sta anche per gli aerogenera-
tori che saranno installati in
modo trasversale rispetto alla
linea di costa «e non frontal-
mente, riducendo ulteriormen-
te la percezione visiva da terra
e permettendo di intercettare
al meglio i venti dominanti di
tramontana e maestrale». Il
progetto inoltre prevede che il
montaggio delle pale galleg-
gianti ancorate sul fondo sa-
ranno posizionate ad una di-
stanza tra loro di 1,7 chilo-
metri.

Inoltre, fa sapere la società

«Odra» che sul sito internet
odraenergia.it, le simulazioni
panoramiche animate aggior-
nate della vista del parco da
diversi punti di osservazione
(Capo d’Otranto, Castro ma-
rina, Tricase, Santa Maria di
Leuca), mostrano l’altezza per-
cepita delle pale più vicine alla
costa pari a 1,4 centimetri. «Le
simulazioni sul sito – puntua -
lizza la direzione dei tecnici
progettisti – realizzate su fo-
tografie reali dall’azienda tec-
nologica internazionale Plain
Concepts prendono in consi-
derazione la direzione domi-
nante del vento che determina
il posizionamento del piano di
rotazione delle turbine, la cur-

vatura terrestre e la distanza
dalla costa».

Intanto i sindaci del fronte
del “No” alla piattaforma eo-
lica hanno depositato e inviato
via pec, qualche giorno fa, tutta
la corposa documentazione re-
lativa allo studio di Impatto
ambientale. Anche la direzione
del parco naturale regionale
«Otranto – Santa Maria di Leu-
ca e bosco di Tricase» ha prov-
veduto a fornire elementi per-
ché la piattaforma eolica gal-
leggiante perché venga trasfe-
rita altrove. La maggior parte
delle osservazioni riguardano
l’aspetto paesaggistico di tutta
la fascia costiera del basso
Adriatico e alto Ionio, nonché
le linee guida nazionali già
emanate ed in via di appro-
vazione contenenti gli indirizzi
e i criteri per la predisposi-
zione dei Piani di Gestione del-
lo spazio marittimo che pre-
vedono regole per la tutela del-
le bellezze paesaggistiche e del
patrimonio culturale.

ENERGIA Pale eoliche

COSTO DEL GAS
Il ministro: «È fondamentale stabilire
un prezzo massimo oltre il quale
gli operatori europei non possono andare»

IL FERMO DEI CAMIONISTI
Lo stop dell’autotrasporto italiano
proclamato per domani è stato bocciato
dalla Commissione di garanzia per lo sciopero

CARO SPESA Supermercati presi d’assalto e aumento prezzi

IL MINISTRO R. Cingolani

ANCHE LA TAZZINA DI CAFFÈ A RISCHIO RINCARI
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